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LIVORNO: UN'AREA DI PARCHEGGIO 
NELLA MAPPA DELLE «TRAME NERE » 

(bri Rumorosi fascisti hanno fatto tappa per aspettare di tome ritorniti di armi e mezzi - La figura di Paolo Pecoriello esponente di Avanguardia na-
zjonale - Traffki sospetti al porlo? - La storia di una cassa che conteneva un arsenale al posto delle piastrelle - Tufi a Porlo Azzurro con Concutelli j Spetterà alla cittadinanza l'analisi dei p rogrammi , accanto al dibattito in consiglio 

Presentato in consiglio comunale il documento programmatico 

I cittadini discutono 
sul bilancio di Siena 

Le difficoltà che incontra un ente locale - Criteri di austerità nelle cifre di entrata e spesa 

*$È0' 

SFA.LK FOTO - La Corte d'assise di Torino all'apertura del processo contro 
negli ultimi mesi in Toscana 

42 esponenti di Ordine Nero e a fianco uno dei tanti arsenali di armi ritrovati 

Dal nostro inviato 
LIVORNO — Un dato curioso 
accumuna 1 neofascisti : le 
palestre di karaté o Judo. I 
golpi.iti di Borghese attesero 
« l'ora x » in una vecchia pa
lestra di Roma, a Viareggio 
1 neofascisti quando dovevano 
rumir.ii .si ritrovavano m pa
lestra di karaté, a Livorno 
le prime riunioni fra Oidmo-
visti e avanguardisti .si svol
sero in un locale di piazza 
della Repubblica adibito a pa
lestra dove si esercitavano 
alcuni paia che militavano in 
Ordine Nuovo. 

E proprio nella palestra li
vornese avvennero 1 primi 
contatti con Paolo Pecoriello. 
esponente di Avanguardia 
Nazionale e gh ordiiiovi.iti che 
in vista dell'imminente scio 
glimento di Ordine Nuovo, vo 
levano creare i gruppi clan
destini. 

Chi sia In realtà Paolo Pe 
conello e un po' ditfielle dir
lo. Il suo memonale su cui 
ha diligentemente annotato le 
attività del gruppo Ordine 
Nuovo Nero ha rappresentato 
l'elemento fondamentale su 
cui il giudice Violante di To
rino si e bacato per meri 
minare gli esponenti del 
gruppo piemontese e toscano 
Ala molte venta sono state 
taciute. A ben guardare Pe
coriello ha difeso Bor-
ghese. Freda. Ventura. Gra-
ziani e Sncc-ucci (cioè i big 
dell'eversione nera » definen 
doli « pedine di Stefano Delle 
Chiaie > E questo difesa è 
sospetta 

Paolo Pecoriello 

Purtroppo li processo a: 42 
Beo:ateisti d. Ordino Nuovo 
• Ordine Nero a Tonno ha 
escluso -a mutuazione che 
r.ei capi d; accusa e nell'or 
cime di rinvio a giudizio qua
lificava l'azione di Ordine 
Nuovo l-c sentenza eme-i.ì 
daila Corte d'assise ha esclu
so infatti la di/ione « atira -
Terso la formazione di squa
dre annate di miiuant: aven 
t: il compito di provocare 
disordini «. successivamente 
appoggiare reparti militari in 
servizio di ordine pubblico > 
par accettando U principio 
de]\i cospira/ione pol.tiea. 

Guarda CASO 1 militanti dt 
Ordine Nuovo che avvicinano 
Poconel'.o nell'ottobre del '72. 
prestano serv ;/;o ne.', esercito. 
in un corpo specializzato cioè 
quello dei paracadutisti o de 
gli incursori . 

Qui a Livorno hanno svolto 
la loro attività oltre a Paolo 
Pecoriello «che sa molte più 
cose di quanto non abbia n-
veìatoi con ì suoi 13 ami: d; 
milizia nel mondo delle tra 
me nere. Maun/io Rossi. sol 
tufficia'.e dei para suicida
tosi qualche tempii fa a -e 
guuo della tragica mone del
la moglie rimasta ucc.-a 
mentre maneggiava una pi
stola. Giuseppe Foresi de! 
Pronte della Gioventù. Enrico 
Maselii della IV compagnia 
paracadutisti di Pisa. Sem 
pre da queste parti hanno 
«gito i >< rosaventisti » del co 
lonne'.lo Amos Spiazzi che 
svolgevano propaganda fra ì 
paracadutisti. A Livorno ha 
cercato aiuti e protezioni uno 
dei protagonisti del «sabato l 
nero» milanese durante il 
quale l'agente Manno varine 
Ucciso da una bomba a ma 
no: il neofascista Mure'..:, a 
fjtico di Loi. Mure'.U come si I 
HMCderà venni arrestato 

alia stazione d; Firenze al 
suo ritorno da Livorno. Era 
stato da un industriale con 
villa nei pressi di Castiglion-
cello. 

Dalla città labronica pro
prio nei giorni scorbi, si dice 
sia passato Sandro Saccucci 
il deputato missino implicato 
nel golpe Borghese <il pro
cesso è già iniziato a Ro 
mai e nella tragica spara
toria di Sezze in cui è stato 
ucciso un nostro compagno. 
Saccucci sarebbe singulto al
la trappola della polizia per 
un'imprudenza di un agente 
che era stato incaricato 
di seguire le mosse di un 
neofascista che avrebbe do
vuto incontrarsi con il de
putato latitante. j 

E' nel '72 che a Livorno | 
— zona tradizionalmente an- i 
tifascista e democratica dove ' 
il MSI conta su uno sparu
to gruppo di almirantiani — ' 

i neofascisti muovono i primi 
passi per cieare una cellula 
eversiva. Pecoriello indicato 
da Clemente Oraziani come 
« persona sulla quale si po
teva lare affidamento sicuro 
per la costituzione di un grup
po di Ordine Nuovo a Livor
no » viene incaricato di te
nere ì contatti tra il nord 
e il centro. 

Pecoriello si difende cosi: 
« Ho militato in Avanguardia 
Nazionale; non sono mai sta
to iscritto al MSI: ho tenuto 
contatti con elementi di Or 
dine Nuovo solo per scambia
re idee; Ordine Nero, come 
etichetta, non è mai esistito ». 

Dj quali idee si tratti è 
presto detto. Maselli (capo 
di Ordine Nuovo nel Lazioi 
che prestava servizio a Pisa 
nel corso di uno dei tanti 
Incontri avuti a Livorno pro
spettò a Pecoriello la ne
cessità di recuperare armi 

ed esplosivo da mettere a di 
sparizione dei vari gruppi 
tramite sottufficiali dei para 
cadutisti e dei sabotatori di 
stanza nella città labronica. 

Ed ecco cosa dice a questo 
proposito PeconelUr Co! 
Lamberti (neofascista di Pisa 
NDR» ho solo e sempre par
lato di politica: il co'tpo di 
Stato non dovevamo farlo noi 
ma altri: ho scritto le let
tere minatone coii, per leg
gerezza d'accordo col Lam
berti: Rossi mi consegnò un 
sacchetto di plastica con sei 
bombe che io portai subito al 
Lamberti: so per certo che 
paracadutisti del gruppo sa-
boratori di Livorno sottrae
vano armi per passarle a 
certi gruppi della destra ex
traparlamentare: ho rotto ì 
ponti con la politica nel '70; 
le bombe le ho portate a 
Lamberti per pura amici 
zia ». 

Esplodono le bombe SRCM 
Sentiamo allora cosa scrive 

11 giudice Violante a propo
sito di queste bombe. << E' 
importante far notare che nu
merose bombe del tipo SRCM 
nel corso del 197H. sono sta
te rinvenute inesplose in va
ne località della provincia di 
Pisa, mentre un'altra il 27 
novembre 1973 e stata fatta 
esDlodere contro ì! muro di 
uno stabile a Pisa >. Altre 
bombe della stessa provenien
za furono fatte esplodere a 
Milano e in provincia. Quin
di Livorno nella mappa delle 
trame nere costituiva un'.i.i-
rea di parche-imo - dove i 
neofasc.su «sostavano' 1:1 at 
tesa d: essere •< riforn.t. » di 
armi e di nuv/i dm militar:. 
Lo stesso Pecoriello scrive 
nei suo memoriale che a Li
vorno • dopo la strade di 
pia/za Fontana venni a cono
scenza di riunioni ad alto 
livello di ufficiali, di strani 
traffi».i nell'ambiente del B i t 
taglione carabinieri paraca
dutisti '1 Pecoriello sostiene 
— e -e lo ha rivelato non 
s; capisce perche non do 
vrebbe essere vero — di a-
ver par'ecipato a una r:u 
n o:e a Lucca m i.i.-.i d: 
Mauro Tome:, il neo:a.-< is'a 
scarcerato recentemente do 
pò essere .-\Uo a r p s t a ' o a 
Bastia e e-f.-dato m l'alia. 
R..:n.orie de. gì\ipp: d; Ord: 

ne Nuovo nel corso della qua
le si gettarono le basi per la 
fusione di Ordine Nuovo e 
Avanguardia Nazionale. Se
condo Pecoriello erano pre
senti Lamberto Lamberti. 
Maurizio Rossi. All'ultimo 
momento mancò Clemente 
Graziani. E' logico supporre 
che si tratti di un vertice 
molto importante in cui mol
to probabilmente, come dice 
il giudice istruttore di Tori
no. venne creato « Ordine 
Nero > per la Toscana e il 
Piemonte. 

Anche ì ' rosaventisti " di 
Spiazzi cercarono appoggi tra 
i militari. Sarà proprio la 
questura di Livorno nel lu 
g.io de! '73 a scoprire l'at
tività della >< Rosa dei ven
ti •> e a fornire i pr.mi ele
menti dell'inchiesta che suc
cessivamente il Giudice di 
Padova aprirà contro i fa
scisti che m questi Giorni 
vengono processai: a Roma. 
Infatti, ne! torso d: un con
trollo gli agenti dell'ufficio 
politico bloccano un'auto con 
tre persone a bordo nei pres
si della caserma dei nari 
Sono il conigliere regiona
le del MSI di Genova .uve 
cato Giancarlo De Marchi. 
i! medico di I.« Spe/.a O.am 
paolo Porta Ca-urci e il ve 
neto Sandro Rampazzo Sui 
l'auto venro.-.o trovati nume 

rosi volantini a firma della 
«Giunta esecutiva riscossa 
sociale italiana. Rosa dei 
Venti <>. Passeranno ancora 
dei mesi prima che l'intera 
organizzazione eversiva ven
ga smascherata. Sarà Porta 
Casucci a fornire ì documen
ti attraverso ì quali U giudice 
Tamburino incriminerà alti 
ufficiali dell'esercito come 
Spiazzi. Ricci e Nardella 

Da Livorno e Pisa partono 
le direttive alle altre cel'u 
le eversive che agi-cono ad 
Arezzo. Pistoia. Lucca. Prato. 
Dopo l'arreito di Peroneilo. 
Rossi. Lamberti. Foresi > Ma-
se. li riuscirà a tagliare la 
corda» i! gruppo di Ordine 
Nero di Pisa. Livorno e To 
rlno subiste un duro co.pò 
E durante la detenzione al 
carcere dei Domenicani. Pe 
corlello avrà modo di .-e ri ve 
re nel suo diario che < Ho 
sempre seni ito parlare d: no 
stri "elementi in:":.trat: ne. Sui 
in contatto con aiti fu iz.o 
nari del ministero del'.inter 
no. e le persone su cu. ca
devano : -o^pett! erano Guido 
Gianr.ettm.. Gian.a . .o Car 
tocci. Stefano D- l̂le Cm.v.e. 
Stefano Sarp.en \ Per-->n.«g 
gì che propr.o a. prore
so d. Catanzaro sono a.ve
nuti i per-o:-a?ii p u impor
tanti Ma Perorici.o d. e e 
non d:ce 

Ancora la m a n o del SID 
Ad esempio si guarda bene 

dal rivelare quali contatti 
egli stesso abbia avuto con 
questi personaggi. Una paro
la chiarificatrice potrebbe ve 
n'.rr dagli uomini del SID che 
in Toscana hanno agito per 
molto Tempo come risult-i an
che dall'inchiesta .-al golpe 
Borghese. Tra i! '72 e f: '74 
ad e-emn.o il capitano La 
Bruna era di ca.ia in Tosca
na e prec.sameiite a Pistoia. 
Lo dice l'avvocato Maurizio 
DesYi Innocenti. V? anni, i : 
quisito dal giudice istruttore 
Mig.laccio e da' PM Lorr. 
bardi. Deg.'Innocenti amico 
di Remo Orlandini. braci io 
destro di Valerio Borghese. 
era un intimo dei capitano 
La Bruna 

? Parlai con i! oap.tar.o La 
Bnm.t — dice Degl'Innocen
ti -- mio amico in occasione 
dei tanti pranzi avuti con 
lu: » De^'.'In.HVe.'iti e impu 
tato nel processo del •= gol
pe > Borghese e che aveva 
di tanto interessante da rac 
contare a IA Bruni? Lo sa
peva il capitario La Bruna 
che nel ò9 Stefano Delle 
Chiaie si incontrò con l'avvo
cato Degl'Innocenti? .< Ho a 
vutò un solo incontro -- dice 
l'avvocato pistoiese — con 
Delle Chia.e nel nv.o studio 

d: P.sto.a nel.'apnle o me- i 
g'.io nelia primavera del "69 . 
ìl Delie Chiaie venne da me ' 
per parlarmi d. una quesito j 
r.e d: denaro , 

Come m.«i Pei orici.o nel i 
suo memoriale non accenna 
a questo incontro .«vve.iuto 
tra Delle Chia.e e Degl'In 
noceti::0 

Al processo d. Tonno : g.u 
dici con Irt loro sentenza a: 
fermano che Ordine Nuovo 
no.i era solamente un'orga 
nizzazione fascista che si prò 
pone-.a di sovven.re gli or 
dinamenti democratici con : 
melodi peculiari delia co.-pi 
razione politica Ma ridimen
sionati : carnai paranv.'.ita-
r:. il commercio delle armi 
e auanfai t ro meritava inda
gini più apDrofoiidtie. la sen
tenza d. Tonno ha negato 
in sostanza qualsiasi legame 
organico tra Ordine Nuovo e 
le cellule di Ordine Nero di 
Livorno. Pisa. Lucca, il che 
francamente appare un cor.-
tro<ensO 

Proprio in questi ultimi 
tempi a Livorno si e tornati 
a parlare di campi parami
litari e di traffici di armi. 
Del resto di armi e di eser
citazioni dei neofascisti nel 
livornese si è parlato anche 

in occasione dei. a -qu.-to ti: 
una grossa tenuta da parte 
di un industria e ge-.io-.e-c Li 
giust.ficaz.or.e .ìff.ci ile era 
che la tenuta agr.cola e bo
schiva s; sarebbe trasformata 
ni una moderna azienda agri
cola ma in realtà tutto e ri
masto come pr:ma. In com
penso la tenuta e stata fre 
quentata da molti ma.v.du. 
che non avevano certamente 
l'aspetto d. operai aer.coli. 
Anche nella zona d. S-i-.setta. 
Monteverdi e Cecina . neo 
fascisti hanno trova: ^ c i . .1 
ha acco'.t. e osp.tat. No : 
certamente gì. operai. P.u 
volte »: sono r.unit. con la 
scusa d: partecipar* a qual
che battuta di cacca iche 
poi s: è trasformata in un 
u ro al bersagl.oi S; e trat
tato di incontri per ci .edere 
a.un finanziar, come avve
nuto reccnt. mente nel .-e ìe^e. 

Anche se a Livorno non e 
mai stato rinvenuto un de 
posilo di armi o di esp.o-r.o. 
sono in molti a ritenere che 
nella citta labronica si svol 
gè. specialmente nel porto. 
un traffico di armi. Al Por
to meridione sono in molt: a 
ricordarsi i'ep. sodio della 
cassa che doveva contenere 
mattonelle come era stata re 

gi.strata. La cassa si sfasciò 
e rivelò armi modernissime. 
Poi non si e saputo più nul
la. Un'altra base d. traffici 
è Tirrenia. dove sono di stan
za ì militari americani. Dif
ficile s i pere cosa accade. Più 
di una volta polizia e cara
binieri si sono interessati al
la droga. Un traffico piutto
sto horente come quello del 
contrabbando i ricordiamoci 
della strage della lamiglia 
Grilli di Viareggio che ha vi
sto coinvolti fin-anzier: e con-
trabb-indien • ine sovente è 
diretto ila delinquenti comuni 
legati alla criminalità poli
tica. Ma a Tiriema e altrove 
si traffica solo m droga e 
sigarette? A distanza di anni 
non si è venuti a capo della 
intricata e misteriosi» vicen
da dello sterminio dei Grilli 
e dell'ucciiione di un sottuf
ficiale della guai dm di fi
nanza. 

L'u.timo episod.o di cu. si 
è interessata !a magistratura 
livornese »'• stato audio della 
tentata fuga d: Mano Tuli 
da! Ma-eh io d. Volterra Pro 
pr.o a " : a verso un personag
gio riecii'o .ì'.'.i cm<ja. .a no 
l./.a riuìci a sventare il pia
no ci: evas.one preparato dal 
piuriomic icia d; Kmpol: assie 
ine ad aliu.i. gr«-i-: personag
gi de..a ina av :'a. L"inenie-
-la sembrava lioves-e far ili 
ce iti i retroscena di questo 
audace pano , ma poi tu ' to 
e finito alla Procura ri: Pi-a 
e a m o r i non -. .-a a ci.:».. 
co ìclUs.ou: siano giunti : -na 
g : - " . - . i - - . : > . - ' - > : 

Lamberto Lamberti 

Tu;: s: trova attualmente 
a Porto Azzurro dove >• .-.* «• 
to ragg..;r.to da Pier L.ng.: 
Concitela. :I presunto ktller 
dv. -i.ud.te ro:r..i.:n V.ttono 
Or COr>.O C i . iOl) .a dts . O il 
aio tr.isfenmt-nto a Porto 
Azz irr.j iton si sa Re-'a .1 
fa'. 'i cr.e , due uer.co o>: 
r.eo: i-i . - • ; - . TU'KIIW a-«• it-
me E vjiKsto : rancamente 
stup:. ie A..a luce d: quanto 
e aciv.duto con «i.ijni com
ponenti della banua Valltn 
.asca che u.ia volta ir.-.eme 
hanno organ.z/a'o la c.arr..< 
rosi eva.-.or.'.. si sarebbe do 
vaio iv.tare che T.it: e Con 
cuteiu si ntrovv.s-ero r.eilo 
ste-.-o carcere 

Poi .n :ondo non è tan
to d:ff.c..e — come dimostra
no ie uitime evasioni avve
nute da Pia noia — fuzeire 
anche dai carceri definiti a si-
cjns.-im: \ 

Giorgio Sgherri 

SIENA — Il bilancio per il 
1977 è stato finalmente pre
sentato al consiglio comuna
le di Siena. Era da tempo 
che il computo preventivo 
delle entrate e delle uscite 
era stato preparato, ma una 
hene di « contrattempi » ne 
hanno ritardato la presen
tazione al consiglio comunale. 

« Prima l'ufficio di Ragio
neria non h;i calcolato esat
tamente gli importi di alcuni 
capitoli — afferma il compa
gno Mauro Marrucci, consi
gliere comunale e segreta
rio del comitato cittadino de! 
PCI -- poi è intervenuto il 
decreto Stammati. Ora final
mente il bilancio e stato pre
sentato e potrà essere discus
so da tutte le componenti 
politiche e sociali della città 
prima di essere approvato •>. 

« Le difficoltà che abbia
mo incontrato e incontriamo 
— ha detto il compagno Lu
ciano Caducei, vicesindaco 
presentando il bilancio — ci 
porrebbero in condizione di 
dichiarare che è unnossibi 
le andare avanti. In questa 
prospettiva lo orientamento 
sulla formulazione del bilan
cio è stato ed è ispirato a 
criteri di piena austerità, che 
mantengano e rispettino le 
scelte fatte per importanti 
servizi ». 

Veniamo alle cifre. Il co
mune di Siena propone per 
il 1977 un mutuo a pareg
gio di 10 miliardi e oOO mi
lioni con un aumento di un 
miliardo e 200 milioni nspet-
to al 1976. Questo aumento 
è piuttosto limitato, special
mente se si considera che 
soltanto le spese per il perso
nale sono aumentate di oitre 
900 milioni e quelle per co
prire gli interessi passivi dei 
mutui in ammortamen'o i=o-
no salite di più di mez.zo mi
liardo. 

Un altro degli elementi da 
sottolineare è la spesa pel
li ripiano del bilancio del 
consorzio di trasporti vTia-
in <> che sale da una previ
sione di un miliardo per il 
1976 a un miliardo e 800 mi
lioni per il 1977, mentre la 
spesa per gli Interessi e le 
anticipazioni di cassa per !' 
anno in corso è di 600 mi
lioni contro gli 800 dell'eser
cizio precedente. 

Per l'istruzione e la cultura 
l'incremento di spesa è stato 
di circa il 7 per rento. gì» 
interventi nel campo sociale 
incidono sulla spesa totale in 
bilancio per il 27 per cento. 
mentre l'incremento per gli 
interventi in campo economi
co è stato di oltre 330 mi
lioni. Per quanto riguarda 
invece le entrate, da una 
previsione di 5 miliirdi e 
867 milioni per il 1976 si è 
passati per l'anno in corso 
ad una previsione di *i mi
liardi e 389 milioni. E' da 
notare che negli ultimi quat
tro anni le entrate ne! co
mune di Siena sono aumen
tate del 100 per cento, men
tre le somme che vengono 
erogate dallo Stato sono au
mentate soltanto del 10 per 
cento rispetto al "76 

« Riteniamo che questo rap 
presenti la migliore prò .a di 
quale potrebbe essere il con
tributo — ha detto ancora 
Cari ucci — e quali l>enefiei 
si riverserebbero sulla linc.n-
za pubblica se ai comuni 
fosse consentita una parteci
pazione fattiva e concreta al
l'intero processo tributano. 
Infatti i maggiori aumenti 
percentuali delle nostre en
trate sono rappresentiti da 
quelle tr ibutane per enea 
200 milioni nei corso dell' 
anno». 

In definitiva ia pr^vivone 
delle entrate per il 1977 è co
si suddivisa- entrate tribu
tane. 866 milioni e ''OO mila 
lire, entrate per comp<"teci-
pazior.e. 3 miliardi e 422 mi
lioni circa, extra -ributane. 
oitre 2 miliardi e 99 milioni. 

« I.a differenza tra entrai» 
ed use.te •• di io miIiP'-di e 
3"0 milioni — ha de*'o :1 sin
daco d: S.ena. Can' :o Van
nini — di cui 4 miliardi e 
7> milioni potranno essere 
affrontate con il tnci zionale 
mutuo a pareggio mei* "e per 
1 re.i*an*i 6 miliardi circa <•: 
deve solo sv>fTare. e i e nel 
frattempo. ì! Parlamento rie 
c.da di dar corso, •-on ì :a-ti. 
alle promesse e ai vag.ni ac
cenni di nuove con-.cieiaz.o-
n: della finanza locale •. 

Ogni c i fad .no avrà comun
que la po-viibihia cu verzi
care ir. pnma perso.ia le e: 
.'re npor 'a te in b.li.ic.o ed 
approfondire anche l'analisi 
del computo oreven* vr> dell* 
entrate e delie :-pes,> del co
mune d: S.ena La giun'a 
s\» infatti preparando j . i ca
lendario d: incontri co.i .a ci*-
Tadinanza che andrà.n.> di 
par; Tj.is.-o con l'un-' .=i ed 
.1 dibattito c.ne s. svo.gera 
ni consiglio (o r J r .<> . chA s: 
riunirà próhablmen'f- lunedi 
prò-.-imo. 

s. r. 

Seminario 
dell'ANCI 
a Livorno 

LIVORNO -— S s . c l s e r » c ; s con 
:,-. ; o a e 9 2 0 p-esso l'.si.T^la 
Perdala d. A-it s -^no a L . o r n o 
• I se-n ra - o orgu- ziyo il.,: se 
z o n e rotea la tìcIl'ANCI ( A « o -
c iz.zr.t r . ìnoru ie coTiur.i .tal.a-
r . i p*. a^iro ìe - .d . -e i as-r.e s_l-
!s p - o - o s t a d. .eq^e rc j onaie p*r 
I 3 " u i i o r e d e l . j le^^e Bucaioss. . 

I. o agrarn.T.» £t la .or i e il 
s e d e n t e «Ile 9 . 3 0 ape- lu-a dei 
Ir. s- . con i ' introdunone del ÌIT\-
CIZS d L.vo-no Ali N a r m p : e n e 
ceri le relazioni di G.ovann. Finti
ti s ndaco di Grosseto e del dr. 
R no Crac li Scgu.ra il d .bau . Io 
che t> concluderà ,n 9 ,ornal i II se-
rr n ir io * aperto ad a-nmir.istra-
tori t tecnici dt i comuni dalla 
Totcana 

Raso al suolo un capannone, salvi tutti gli operai 

Lanificio di Montemurlo 
distrutto dalle fiamme 

E' l'azienda Chiti, in località Massone - Le casse di filati fa
cile esca per le fiamme - I danni si aggirano sui 300 milioni 

l'H \TO — I n volenti» IIHOIHIIO lm de 
v i t a t o nella tarda serata d: ieri il la 
inficio Cinti in v a (ìoito -14 .11 l o o l t à 
Massoni' a Monte unirlo. U- Flamine -o 
110 divampate in uno dei capannoni t lu-
compongono il lanificio nel quale vi era 
ciò due orditori e un gran numero di 
c o w di filati clie hanno pre-o mime 
diatamente fuoco, 

L'azienda era ma itata colpita e i u a 
tre mesi fa da un alleo violento rogo che 
aveva distrutto il capannone adiacente .1 
ciucilo mtcre-i^ato ni (mesta oecas. one. \d 
accorgersi delle fiamme sono .-tati gì. 
stessi operai che stavano -volgendo ncila 
fabbrica il loro turno di notte 111 un altro 
reparto. Hanno avvertito 'inmecliatameu 
te i Vigili del fileno e : proix-ietari clic 
abitano ni un edihcio vicino allo j>irn 
neria dello stabilimento. Nell'opera d, 
s|K'gnimt:ito sono state impegnate- e0111-
plessivameiite ~> s(|iiadre di vigili del fuo 
co di Prato e eli Firenze-. Quando (jne^te 
sono giunte sul luosio dell'ac-e. adulo tirati 

parte della tettoia che' sovrasta il ca-
iMimoiic era già 1 rollata II laveire) non è 
stato de: pu'i fac 1'. |h'r il materiale par
te ol.irniente ì.ifiammab.U' contcìnito nel 
ìa fabbriea. Il fiiivo e'1 st.ite) crceiseritto 
iie'l'e primissime' ore- della mattinata ma 
gli stessi reparti dei Yimli del fiuvo sono 
.nijK'gnati fino a tarda e>r<i del mattino 
pe-r sofliK-a-'e gli ultinr l'eK'olai ancora 
attivi e le' mueer.c e 1 materiali accu 
tnulati. 

Oltre al 
ti a u c i i e 1 

I U I M : a d 

ì.l l'ile-

m.lioii; 
Jegli operai tU's.siiiio «'• v inasto ferito né 
s(-;nl)ra siiss.stano pre'otcupazioni |>or il 
ih>sto di lavoro Le cause rimangono tut-
l'eira impivcisute'. Del fatto si stanno oc 
etipando 1 carelli.meri di Montemurlo ac
corsi immediatamente sul posto con il 
loro iiiicle'o rudioinobi'e. Il rap|>orto da 
K)i-t> stilato è stato inviato alla magistra
tura clic sta continuando le indagini. 

capannone ^nhi alitiate di brut
ale une macchine tcss,h |K>r fila-
una prima rileva/ione si calco-

1 danni si «miiirmo intorno ai 1HM1 
di lire-. Nonostante la presenza 

Una struttura che ha una dimensione nazionale 

Il futuro del porto di Livorno 
si gioca anche nell'entroterra 

La « rivoluzione » portata dai containers - Un ritmo accelerato 
di crescita - Un PRG per la zona - Il ZUJSXQ della compagnia portuale 

LIVORNO — Arrivando in 
città si incrociano decine e 
decine di autocarri che si tra
scinano appresso immensi 
scatoloni di ferio. variopinti 
e zeppi di scritte. Sono 1 
container (diciamo contenito-
torii . la nuova realtà dei tra
sporti marittimi. I! loro ini 
piego ha rivoluzionato il vec
chio mondo, fatto di gru e 
di braccia, del porto. Le merci 
clie contengono non sono sti 
paté alla rinfusa, ma imma
gazzinate con cura. Come par
tono dal produttore cosi a rn 
vano al consumatore. Vengo 
no imbarcati e sbarcati rapi
damente con mastodontici 
macchinari. La loro presenza 
s: avverte un po' ovunque a 
Livorno, nel porto m primo 
luogo, ma anche alla perife
ria e nei vecchi quartieri po
polar:. Dove c'è uno spazio li
bero v. ergono montagne di 
contan.er e non potrebbe es
sere diversamente. 

Livorno, infatti, è al terzo 
posto ne! Mediterraneo — do
po Genova e Mars.glia — nei 
traffico de. contan.er. Lo 
scorso anno dalie -uè banchi
ne ne sono pass.it. UH nula. 
Quest'anno dovi ebbero arri
varne 150 nula, per raddop 
p a r e nei prossimi anni F.' un 
traffico immenso, ciie- polla 
ricchezza ma anche tanti prò 
biemi. per .1 porto e per l.t 
citta. 

lì porto d. Livorno, uno dei 
maggior, del nostro ;>;ie-e e 
deil'inte.-a F..iropi. non r--gge 
p.u a: suo. i Tu. d. cre-c.ta. 
S'a per scopp.are e -.e scop 
p .1 il porto !>• conseguenze 
de.la deflagra/.one s. ;.p*-r-
ouoterebbf-ro ir.ev tao.".niente. 
sulla c.tta e s-il te-rritorio cir-
C'i-t.en*c- F." r.d.-prP. .ab.le. 
quindi, d.s.nnescar'- questa 
mina e .-embra e:1..- .-.a in.ss.b -
le :arlo po:«-ne » : .-r.r.o conci.-
zion: e -tranvii*. .«datti a.lo 
scopo. Vedremo p.u a vani. 
qual. -ono. per .1 momento 
sofferm.amix . quali he .-tan
te ad anal.zza re gì. mere 
d.en*: de.la m:-rr!.« e^pio-v.e 
d. questa mina II gr.«nrìe svi 
ìuppo del pniTo d. Livorno 
data, poco p.u ; )* n meno. 
dagli .n.7i IUÌ.. .«nn. >:u, 
quando era/.»- a.le love d--. 
lavoratnr. e d-'.l'.n'eiM c.r?a 
fu reaj.zzat.i uiia nuova bili 
eh na con J:Ì .«.-O for.cia.e. 
che perni.-f- '.'.«• traevo a. e 
navi d. gro-s.i t-ir.nei.agg.o 
I traf ':c. ncevet 'ero un in: 
pu!-o straordinar.o. mo. ' .p. . 
cfito nncne daila pre—-nz.« d. 
una ser.e di eff.c.^nt. -:rot
ture dVippogg.o rome- ..« 1 on: 
pagnia port.i.ile cric- r.icro 
glie gì: var.c. i 'or: e c'n»- rap 
presenta una delle re\« ta so 
c.rt!: ed ecr.norri.cii-'- p.u 
ta.: della c.tta 

Il porto d. L.vorno q.i.nd.. 
offr- al.e ruv. ti •ut 'n .! 
mondo un.i -cr.e d - T V . / . 
«ippet.b ì.ss.im •• !e nav. a-
tricc.«no e s.«.;vir.o ^.-.:/.i -o 
s'a. S, l.«vo .1 a t-nip-i p. -no 
d««à 22 ai 24 g.orn. .«'. me-e, 
superando d. 4fi g.orn. la mr 
dia ott.maie per la piena oc
cupazione e per .a mas-ima 
resa produtt.va Anzi il per 
sonale addetto a. carichi og 
pi ò insuff.cente e la rompa 
jrn.a portuale ha band to di 
recente un bando per 200 pò 
sti, si lavora a tempo pieno 

e si potrebbe lavorare anche 
di piu. ma le strut ture in
terne e le infrastrutture ester 
ne non lo consentono, ho 
strade d'accesso al porto so
no intasate, i magazzini stra
colmi e si è costretti a riem-
p.re di container ogni spazio 
libero in prossimità della ban
china. 

Nonostante questi sforzi 
però non si riesce a tener 
d.etro ai ritmi di sviluppo 
del traffico e le soste delle 
nav. in lada. in attesa di 
trovare uno spazio per at
traccare. si fanno più lunghe 
e una nave ferma co-ta ogni 
2.orno milioni e milioni che 
vanno a scaricarsi su! costo 
delle mei ci. Tutti hanno mte 
resse ad evitare- che questa 
situazione perduri o s: ag 
gravi «altrimenti - - dicono 
ni porto - c'è il liscino che 
le navi ramb.no rotta e si 
dir.&rano dove c'è p.ù conve-
n.enza. E questo non è un 
lusso che Livorno. .1 suo re 
troterra •* l'.ntera regione ed 
il pae.se pos-ono permettersi. 
S: t ra ' t a d: re-aii/./are una 
sene di interventi che offra 
no so'.u/.onc a; prohiem: de' 
porto nel'.'amb.'o dell'assotto 
del terr.tor o c.rcostante. Il 
porto, infatti, non è un mon
do a <e » 

L'ammin.^tr.«z.one connina 
naV da anni se ne- occuiwe 
intensamente ed ora sta ar-
nvando ad un importante ap-
pun'amento- sta per affida
re- i'elabora/ione d: uno st,i-
d o per i'a-setto del porto al-
Htals ta t . con lo studio e si 
propone non soltanto d: e a-
m.n.ir»- '..« recf—,ir.a r orga
nizza/. one delle strutture o;>e-
ra' .ve ail'.nti-rno del porto. 
ma d a:mon.zzarle e ^.nto 
mz/arie con le es.genze d: 
svi'uppo del compren or.o 

li fu'uro p a n o del porto 
— la cu. elaborazione è coni 
peten/a de; m.n.s-ero — rap 
P'e-enta uno degi. s*rumeni: 
fondamenta'.: per dis.nnesca-
re la mina portuale Oli «li
tri sono, s^nza dubb.o. le scel-
*e -irban:-tici.e comp.ute da! 
l"..:rirn.ni-traz.o:-ie comunale e 
d.. .le forze d. s.n.-'ra che 

Accordo 
alla « Fontana » 

di Follonica 
GROSSETO — AH; O i l . c c » F Ì - I -
t a - 3 a Folioa e?, una a r . c i d a me-
rj r-e::ar . , .a chi ^ r e d - c c iit-cai-
l . t pc- 1 2-jT : D - U - 3 ed occi-;i3 
e " 2 1 0 0 la^D-;-s- i e s l a ' 3 rzq-
S j - , t3 un 3 ; : o - d o 3 l ivel io ! : c n 
d: ; A ! s s o l u ; 3 - e de . la vc.-un-
23 s. e G J » de JO i i V i m p ' i di
sc >; OTC t a I? pa !. e dopa che 
r.e. 9 o'P.i <.ccrì"> t' cri n\Kfi da 
r'-'c- d d * p , r , ' c ' " . u"a ""- j d. 
Ss o^e.-i a-l co.31 e i e D.mno da
to I L O J ; £"che ,sd u"„ poli-." c i 
^ • : i - --li [ 5 i i j - c d e l l ; d . rc j . cns 
a; c ' i - i c 

f a i puri con'r^ii PO>1I a bue 
dt . ; . c . l o n i a €d o-n r . i c i l . . slan-
r o Qsiol'i r Tjj . 'd-n-' r ^ t l j a j . o n ? 
d . ! c sntra l to naz c n i l s di lavoro 
l 2 d d o . * l i s t a b l . s e ; di dare corso 
alla a:t i .£2.ore drlla normat.va r -
<j j j :d;n!s l'arr.b.c.To di 12.oro *'.• 
t r ^ . T s o i c o n t i t i , con il consorzio 
soc o ian . tar .o A h r o punto * qjc-1-
lo d-l passaggio di categoria per 
14 Ia .o-*!ori dal 1. g iugno e p*r 
litri 4 dal ) . s e t t e m b r i pross imo. 

' hanno impedito lo stravolgi 
| mento del t e n i t o n o e pcr 

quanto riguarda più diretta-
' mente l'operatività del porto 
' la prossima realizzazione del

la darsena toscana. I lavori 
' p-.-r ia sua costruzione sono 
j V..-A in corso ed è prevedibile 
! che. assicurati i necessari fi-
i nanz.iamenti pubblici, entro 

uno o due anni saranno uti-
I lizzabili 700 metri di nuove 
1 banchine, da cui potranno 
I passare 200 mila contenitori 
I ogni anno. La darsena tosca 
i na è un'opera imponente, de-
ì stinata ad incrementare la 
i crescita del traffico e di tut-
I ta l'economia cittadina, cotti-
I prensonale e regionale. 

Per raggiungere questi ri-
; sultati e .soprattutto mante

nere a lungo i benefici è però* 
I necessario che la nuova dar-
' sena come il vecchio porto. 

s; inseriscano in un tessuto 
infrastnitturale saldo. Il fu
turo del porto di Livorno. 
quindi, dipende stret tamente 

I dalla sistemazione di quanto 
t si trova a monte di esso in 
i pr.mo luogo dei collegamenti 
j sti.tdal: i superstrada Firen-
I ze Livorno» e ferroviaria (P.-
| sa Livorno e ripristino delia 
] Livorno Co!lesa!ve:ti con tut-
! to il retroterra e della rea-
I l.zzazione di una sene di ope 
! re- a mare e a terra, come 
! la localizza/ione deil'autopor 
! to. li piano regolatore de! 
, porto dovrà affrontare e n-
i solvere molti di questi pro-
I beni . , ia piogrammaz.one 
ì compreiisor.aie e altri, tutti 
| saranno esanimati la prov 
• sima settimana nel corso del 
; convegno preparatorio per ìa 
, conferenza d. produz.one del 
j porto, promosso dalla locale 

sezione comunista. 
i In occasione del convegno 
| la « -ez.one porto <> de! PCI 
i ha preparato due importali 
I t; documen*: — uno contiene 

una s.er.e ci. indicazioni per 
giungere ad una più razio 

, naie organizzazione del !•-
I voro all ' interno de! porto. 
j l'altra le proposte per consen-
I tire un VJO sviluppo ordinato 
| at traverso ìa r .s trut tura/ .one 
j d»-.l'attuale s.stema di gest:o 
i .:»• della m.r.ade di servisi 
: rh^ vengono svolti al suo m-
. 'erno I -erv.z*. portuali per 
' .! peso ci.e e v i hanno sulla 
' vi*a c-ronom.ca. devono es-
j «ere .ntegrat: organ.camente 
: nel sistema produttivo per 
I ev.tare .n sopporta bili sprechi 
j d: ri-orse e di energie. 

E" un problema che inte 
j re-.s.» non solo Livorno, ma 
] anche tutti gli altri porti ìfa-
[ l.an. e che può essere nsolto 
j avviando la riforma di strut-
i tura degli organici, ammini-
I strativa. aziendale, de: porti. 

Occorre c.oe arrivare ad 
j una gestione pjbbhca di que-
, ste strutture come del resto 
l è stato anche indicato nella 

proposta di legge presentata 
di rerente dal nostro par
tito. in cui si prospetta la 
elaborazione di un piano na
zionale dei porti — come par
te integrante de! piano na-
z.onaie dei trasporti — da 
attuarsi nel quadro della pro
grammazione niizionale e re 
gionale — per realizzare nn 
sistema portuale unitario, or
ganico e coordinato, competi
tivo sul piano economico. 

http://golpi.it
http://neofasc.su
http://cifad.no
http://Tj.is.-o
http://pass.it
http://ramb.no
http://pae.se
http://stabl.se

